
Siracusa.  Fase  2,  gli
infermieri  chiedono
attrezzature:
"Emogassanalizzatori
portatili"
“Attrezzature  idonee  per  le  cure  domiciliari  dei  pazienti
Covid-19  previste  nella  Fase  2”  .  Gli  infermieri  della
provincia di Siracusa le chiedono attraverso le parole del
presidente  dell’Ordine,  Nuccio  Zappulla.  La  strumentazione
necessaria  al  momento  non  sarebbe  sufficiente.  Per  questo
motivo  gli  infermieri  chiedono  all’azienda  sanitaria
provinciale di giocare d’anticipo e fanno, per questo, anche
una precisa lista dell’occorrente. “Evitare i ricoveri nella
Fase 2- spiega Zappulla- vuol dire agire adeguatamente, non
solo  con  le  parole  e  con  le  teorie,  ma  entrando  nella
concretezza del cosa fare e del come agire. Il decreto legge
del  Ministero  della  Salute  è  sbagliato  e  l’assessorato
regionale  ne  ha  ricalcato  gli  errori,  non  inserendo,  ad
esempio, gli infermieri, che sono, invece, parte integrante di
questo contesto. Le Asp hanno poi agito in maniera in alcuni
casi  opportuna,  in  altri  casi,  invece,  hanno  puntato  su
un’elemosina che noi infermieri non vogliamo. Se ci vogliono,
non facciano proposte inaccettabili, ci facciano entrare dalla
porta, con i contratti, non con la richiesta di partita iva”.
Ma il punto focale del ragionamento del presidente dell’Ordine
degli Infermieri riguarda le attrezzature, che a quanto pare
al momento mancano.  “Servono i termoscanner, i saturimetri,
dobbiamo misurare la concentrazione del ph nel sangue. Le Asp
devono  dotarsi  di  emogassanalizzatori  portatili  perchè  il
prelievo  di  emogas  trasportato  necessita  di  procedure  che
altrimenti possono variare quello che poi è il referto”. La
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richiesta di Zappulla è di inserire nelle squadre da inviare a
domicilio  anche  un  tecnico  di  radiologia,  così  da  non
costringere l’ammalato a recarsi in ospedale. Anche in questo
caso,  però,  servirebbe  la  dotazione  tecnologica  portatile
relativa.  Una  piccola  rivoluzione  dell’attuale  sistema
sanitario pubblico, insomma, quella richiesta, e senza perdita
di tempo, dagli infermieri.

Siracusa.  Decreto  Cura
Italia,  Prestigiacomo:
"Governo  arrogante  respinge
le proposte dell'opposizione"
“Il governo ha di fatto respinto tutte le richieste delle
opposizioni che chiedevano modifiche al decreto Cura Italia.
Una vergognosa presa in giro, una ferita per la democrazia
della quale bisognerà tenerne conto”. La deputata Stefania
Prestigiacomo  punta  l’indice  contro  l’atteggiamento  del
Premier Giuseppe Conte , responsabile, a suo dire, di avere
frainteso un atteggiamento che era invece collaborativo.
“Abbiamo ridotto gli emendamenti, abbiamo selezionato quelli
senza oneri ponendo questioni importanti e di buon senso, come
quella di nominare dei commissari straordinari stile Ponte di
Genova  –  spiega  la  parlamentare  di  Forza  Italia-  per
accelerare l’edificazione di nuovi complessi ospedalieri di
cui c’è un disperato bisogno in alcune parti del Paese e che
l’emergenza Covid ha messo tragicamente in luce.Non c’è stata
nessuna reale volontà da parte della maggioranza di accogliere
le  richieste  dell’opposizione,  ma  solo  l’arroganza  di  chi
ritiene di poter continuare a fare tutto da solo, senza il
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disturbo  del  confronto  parlamentare.  Tutto  ciò  è
inaccettabile”. La vice presidente della Commissione Bilancio
ritiene che “i provvedimenti assunti ponevano un obbligo, un
dovere  al  Governo:  aprire  al  contributo  fattivo  delle
opposizioni.  Abbiamo  invece  solo  partecipato  a  riunioni  e
conference call tutte finte a cui non sono seguiti fatti.Credo
che il nostro atteggiamento dovrà decisamente cambiare, anche
perché gli italiani hanno ben capito che le misure adottate
fin ora sono del tutto insufficienti e che questo esecutivo
non è assolutamente in grado di gestire la ripartenza.Se non
vogliamo che il dopo-epidemia sia più devastante dell’epidemia
stessa – e i presupposti di crisi e di disperazione purtroppo
ci  sono  –  bisogna  intervenire  oggi,  e  con  energia  e
determinazione  per  la  riapertura.
Questo Governo non è in grado di farlo e per evitare critiche,
ma  anche  contributi  costruttivi,  pretende  di  mettere  in
quarantena anche la democrazia. Non glielo consentiremo”.

Stava  per  partire  per  Roma
pur  privo  di  esito  del
tampone:  denunciato  50enne
siracusano
Stava per partire per Roma, si trovava quasi all’imbarco,
all’aeroporto  di  Catania.  Eppure  era  ancora  in  attesa
dell’esito del tampone effettuato per sapere se fosse affetto
da Covid-19. Un 50 enne siracusano è stato bloccato dalla
polizia di Frontiera Aerea e denunciato alla Procura. L’uomo,
visto il protrarsi dell’attesa, aveva deciso di ignorare le
normative  e  di  ripartire  alla  volta  del  Nord  Italia,  per
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tornare a svolgere il proprio lavoro. L’uomo ha dunque dovuto
fare  rientro  nella  sua  abitazione.  Dovrà  rimanere  in
isolamento fino all’esito del tampone e in attesa di eventuali
e ulteriori disposizioni da parte dell’Asp.

Invita  via  social  alla
protesta  in  piazza
commercianti  e  partita  Iva,
finisce denunciato
Nei  giorni  scorsi  un  uomo  di  Carlentini  ha  lanciato  su
Facebook  un  invito  alla  ribellione,  destinato  a  tutti  i
titolari di partita Iva e commercianti che, in questo periodo
di  distanziamento  sociale,  non  possono  svolgere  la  loro
attività  professionale.  Un  invito  corredato  con  tanto  di
appuntamento e quindi l’indicazione esatta di data, ora e
luogo  di  incontro  (una  delle  principali  piazze  della
cittadina,  ndr)  per  la  manifestazione  di  protesta.
I Carabinieri hanno seguito con attenzione l’evolversi della
vicenda, che alla fine si è risolta con un nulla di fatto:
nessuno ha aderito e nemmeno l’organizzatore ha dato seguito.
Alla luce delle attuali norme di contenimento sanitario, i
partecipanti sarebbero incorsi nelle sanzioni previste.
I carabinieri spiegano che simili iniziative, anche se mere
boutades, “sono comunque molto pericolose poiché rischiano di
creare  malcontento  e  possono  portare  a  conseguenze  anche
peggiori, se fanno breccia nel disagio di chi legge”.
Motivo per cui, l’uomo è stato denunciato per “istigazione a
disobbedire alle leggi”, violazione prevista dall’articolo 415
del Codice Penale, in relazione alle norme vigenti in questo
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periodo per il contenimento della pandemia.

Siracusa.  L'imperterrito
campeggiatore  solitario  di
Ognina: seconda sanzione, 560
euro
Ancora lui. Imperterrito e nuovamente sanzionato. Nonostante
avesse già ricevuto la “visita” dei Carabinieri di Siracusa,
un campeggiatore palermitano di 54 anni è rimasto accampato ad
Ognina. E così, per la seconda volta in pochi giorni, è stato
multato. E questa volta, alla luce della recidiva, ammenda più
salata. Scatta il raddoppio: 560 euro. Da aggiungere alla
prima sanzione.
A Palazzolo Acreide sono stati controllati e sanzionati due
coniugi sorpresi fuori dal proprio comune di residenza a bordo
di autovettura. Hanno dichiarato di trovarsi in quel comune
per fare la spesa in un negozio dai prezzi più convenienti.
A Portopalo di Capo Passero è stata sanzionata una 69enne che
si è giustificata dicendo di essere uscita per effettuare
acquisti non essenziali.

foto dal web

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-limperterrito-campeggiatore-solitario-di-ognina-seconda-sanzione-560-euro/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-limperterrito-campeggiatore-solitario-di-ognina-seconda-sanzione-560-euro/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-limperterrito-campeggiatore-solitario-di-ognina-seconda-sanzione-560-euro/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-limperterrito-campeggiatore-solitario-di-ognina-seconda-sanzione-560-euro/


Da Noto ad Avola (e rientro)
per far tosare i cani: scatta
la sanzione
Le norme di contenimento sociale disposte e ancora attive per
evitare la diffusione dei contagi da coronavirus non sempre
vengono seguite alla lettera. E così, durante gli ordinari
controlli  quotidiani  in  tutta  la  provincia,  capita  di
imbattersi  in  storie  per  certi  versi  sorprendenti.
Come quella delle due persone di Noto fermate e sanzionate da
agenti di Polizia. Al momento del controllo, i due hanno detto
di essersi spostati da Noto ad Avola, e relativo rientro, per
far tosare i propri cani. Ma lo spostamento tra comuni è
limitato ai soli casi giustificati da lavoro o necessità.
Un 18enne è stato invece sanzionato a Lentini. Sebbene fosse
distante di ben 5 km dalla propria abitazione, ha raccontato
ai  poliziotti  di  essere  uscito  per  fare  la  spesa.  Ma  il
criterio da seguire è quello della prossimità alla propria
abitazione quando il giovane, invece, è stato fermato dalla
parte opposta della cittadina. Ed è il motivo per cui è stato
multato.
Tempi duri anche per il crimine. Due catanesi di 48 e di 53
anni  sono  stati  denunciati  ad  Augusta  perchè  sorpresi  in
possesso di oggetti atti ad offendere, di chiavi alterate e di
grimaldelli. Sono stati anche sanzionati per aver violato le
norme sul contenimento sanitario.
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Nave "volante" all'orizzonte:
nel  mare  siracusano  il
suggestivo effetto ottico
Un  effetto  ottico  particolarmente  suggestivo.  Si  è  creato
questa mattina all’orizzonte, nel mare Siracusa. Una nave che
sembra volare, fluttuare nell’aria. L’illusione ottica ha un
nome, si chiama Fata Morgana, come la maga arturiana, di cui
si diceva che avesse un castello galleggiante in Sicilia. La
spiegazione  è  legata  alle  temperature.  Quando  scende,  gli
oggetti all’orizzonte assumono un aspetto elevato, esattamente
come i castelli delle fiabe.

Coronavirus,  Siracusa  e
provincia: 98 contagiati, 57
ricoverati, 18 deceduti
Nel report quotidiano della Regione, sono oggi 98 gli attuali
positivi in provincia di Siracusa. In flessione rispetto ad
ieri, quando i positivi erano 103. I ricoverati sono 57, ben
81 i guariti ma diventano purtroppo 18 i decessi.
Questa  la  divisione  degli  attuali  positivi  nelle  altre
province:  Agrigento,  129  (0  ricoverati,  2  guariti  e  1
deceduto); Caltanissetta, 115 (15, 16, 10); Catania, 695 (99,
118, 73); Enna, 316 (165, 37, 25); Messina, 408 (120, 64, 43);
Palermo, 354 (70, 46, 27); Ragusa, 60 (4, 6, 6); Trapani, 112
(5, 18, 5).
Si raccomanda di attenersi scrupolosamente alle indicazioni
fornite dal Ministero della Salute per contenere la diffusione
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del  virus.  Per  ulteriori  approfondimenti  visitare  il  sito
dedicato www.siciliacoronavirus.it o chiamare il numero verde
800.45.87.87.

Ospedale di Siracusa: tampone
per  tutti  i  ricoveri,
eccezione solo per urgenze
Uno dei primi atti del neo direttore dell’Umberto I, Rosario
Di Lorenzo, è una circolare dedicata al tema dei tamponi da
effettuare ai pazienti che necessitano di ricovero.
La circolare è indirizzata al direttore del Pronto Soccorso ed
ai direttori delle Unità Operative ed in poche parole illustra
il nuovo protocollo.
La priorità indicata è di eseguire i tamponi per quei pazienti
che, passando dal Pronto Soccorso, necessitano del ricovero in
uno dei reparti dell’ospedale o nelle cliniche convenzionate.
“L’attuale andamento epidemiologico – si legge nel documento –
ed  i  recenti  avvenimenti  presso  i  presidi  ospedalieri
aziendali  suggeriscono  l’effettuazione  del  tampone
rinofaringeo per Covid19 a tutti i pazienti che al termine del
percorso di Pronto soccorso vengono avviati al ricovero presso
le Unità operative aziendali ed extra aziendali (le quali
recentemente  non  accettano  pazienti  che  non  sono  stati
sottoposti allo screening)”.
In caso di ricoveri urgenti, e quindi nei casi di vita e di
morte, il tampone può essere rimandato ad un secondo momento.
“L’esecuzione del tampone non potrà mai differire o impedire
il  ricovero  di  urgenze  che  saranno  disposte  dal  Pronto
Soccorso che, in stretta collaborazione con le Unità operative
di destinazione, adotterà tutte le precauzioni dell’infection
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control”.

L'infermiere del video shock,
Marco  Salvo:  "non  volevo
denigrare medici e colleghi"
Per  l’opinione  pubblica  siracusana,  lui  è  l’infermiere
coraggioso che ha denunciato le condizioni di lavoro degli
operatori sanitari in servizio al Pronto Soccorso nei primi
giorni dell’epidemia. Per i media è semplicemente l’infermiere
mascherato. Ma da alcuni giorni non è più tanto mascherato. E’
venuto allo scoperto, con nome e cognome: Marco Salvo. Vero
infermiere  del  reparto  di  emergenza-urgenza  dell’ospedale
Umberto I.
Come se quel video shock fosse stato una sorta di presagio, ha
contratto anche lui il coronavirus ed alterna oggi giornate
buone ad altre più complicate. Il riserbo sul contenuto delle
sue  dichiarazioni  rese  per  via  telematica  alla  polizia
giudiziaria in servizio alla Procura di Siracusa è massimo. La
sua vicenda, come ricorderete, è diventata anche un caso su
cui la magistratura è chiamata a far luce, anche dopo la
denuncia dell’Asp che bollò quel video finito sui social come
un falso.
Ma  su  alcuni  passaggi  Marco  Salvo  ha  voglia  di  chiarire
pubblicamente il suo pensiero. In particolare, sul linguaggio
utilizzato in quel video, sopra le righe ed in alcuni passaggi
ritenuto volgare. “Mi spiace che si continui a criticare il
modo in cui mi sono espresso. Ora – ci racconta dal computer –
sono io il primo a dire che alcune espressioni suonano come
eccessive.  Ma  quel  video  non  era  destinato  a  diventare
pubblico. Era uno sfogo privato, destinato ad una chat di
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amici. Se avessi voluto fare un filmato da rendere pubblico,
non mi sarei mai espresso in quei termini coloriti. Non sono
una persona maleducata ed ho grande rispetto per la classe
medica. Miei grandi mentori sono stati proprio alcuni medici.
Volevo trasmettere ai miei amici il profondo stress ed anche
la paura di noi in prima linea e non sempre con le più
adeguate indicazioni o protezioni. Non avrei mai denigrato la
categoria infermieristica o quella medica con un linguaggio
grezzo e scurrile. E questo ci tengo a precisarlo”.


